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(Laurentius de Voltolina,1350), 



Ascolto

Lettura Memorizzazione

Interrogazione

“L’istruzione dovrebbe instillare valori, risvegliare l’interesse e la 
curiosità, sviluppare il gusto e condurre ad una certa padronanza, 
ad una certa autonomia attraverso la pratica della lettura  della ad una certa autonomia attraverso la pratica della lettura, della 
scrittura, delle arti, delle attività manuali.

Essa cade invece nell’astratto  concentrandosi e nell’accademismo Essa cade invece nell astratto, concentrandosi e nell accademismo 
e nella memorizzazione dei fatti, formando giovani che, secondo 
alcuni criteri, sanno tutto e sono capaci di ottenere buoni voti agli 
esami, ma non hanno imparato a pensare, non hanno acquisito esami, ma non hanno imparato a pensare, non hanno acquisito 
una reale cultura”.

OCSE, Esami delle politiche nazionali dell’istruzione 1998



Il modello di scolarizzazione standard che ancora oggi è il più diffuso,

si è affermato con la società industriale  si è consolidato ed è statosi è affermato con la società industriale, si è consolidato ed è stato

dato per scontato per molto tempo. 

E’ un modello che può essere definito in termini di:

Istruzionismo (Papert, 1993): presupponendo che l’attività 

svolta in classe sia l’istruzione ad opera dell’insegnante

Modello scolastico trasmissivo (Rogoff, 1990): enfatizzando il fatto che la 

 d t  d ll’i t  i  t   i it  d l di tconoscenza posseduta dall’insegnante viene trasmessa e acquisita dal discente
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Adattamento da Engeström, 1995



“Il regolamento d’istituto di molte scuole è una sorta di manuale da caserma…”

“Durante l’intervallo gli alunni possono consumare
uno spuntino e recarsi ai servizi evitando di correre, 
fare giochi pericolosi e schiamazzi.
E’ vietato spostarsi da un piano all’altro, sostare sulle 
scale o davanti all’ingresso dei servizi. 
Al termine dell’intervallo gli alunni torneranno 
immediatamente nelle loro aule…”

“Raggiungere la sala mensa disponendosi secondo 
le indicazioni impartite dagli insegnanti.
Stare seduto composto Utilizzare solo il proprioStare seduto composto. Utilizzare solo il proprio 
coperto (piatti, bicchieri, posate). 
Considerare il momento mensa come un’occasione utile 
in chiave di educazione alimentarein chiave di educazione alimentare. 
Tenere un tono di voce moderato. Non alzarsi da tavola se non quando tutti hanno finito 
di pranzare. Non portare giochi in sala mensa. Uscire dai locali in modo ordinato e secondo 
le indicazioni degli insegnanti”le indicazioni degli insegnanti

Alex Corlazzoli, Tutti in classe, 2013







Individualizzazione, collaborazioneUniformità, conformità Individualizzazione, collaborazioneUniformità, conformità



http://vimeo.com/29856947







http://aifi.net

Fonte: http://download.repubblica.it/pdf/2013/salute/opuscolo.pdf







La Scuola in Movimento

MODULI

40.000 classi coinvolte



“Classroom Flip” Model

J. Wesley Baker (2000)



http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/ministero/cs110413



La classeLa classe

Spazio esplorazioneSpazio informale

AgoràSpazio individuale



http://fcl.eun.org





ITS Luca Pacioli di Crema ITI Liceo Majorana di Brindisij

http://www.pacioli.net/ http://www.majoranabrindisi.it/

ITST Liceo Fermi di Manova ISIS Malignani di Udine

http://web.malignani.ud.it/http://www.fermimn.gov.it/



“Look at your learning space with 21-st century eyes:
Does it work for what we know about learning today, Does it work for what we know about learning today, 
or just for what we knew about learning in the past?”

Sir Ken RobinsonSir Ken Robinson

http://youtu.be/K3uXSYQWAwA

http://youtu be/SVeNeN4MoNUhttp://youtu.be/SVeNeN4MoNU


